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Accusato di aver organizzato il sequestro Lavorini 

TROPPÌ TESTIMONI 
SMENTISCONO GLI ALIBI 

DI PIETRO VANGIONI 
Ma l'ex capo del circolo monarchico si limita a dire: « Possono sbagliarsi » — Pericolose am
missioni di aver stornato le indagini — Confusioni e contraddizioni con altri imputati — Inef
fabile Della Latta: « Nascosi di essere delta D C . . . » — Le contestazioni della parte civile 

Da uno dei nostri inviati 
P1M u 

o Lavor in i , è interessante in partenza, m i non convince nelle 
ronte monarchico ha sostenuto in sintesi di essere f in i to In 
nlerl nelle indagini , per scagionare Marco Baldisseri che (egli 

ix>ti_va ioinntfli e t di cliiedeisi perehe tinto eiloroso 
Ilo i suoi numeiosi ilibi pei il ponici 1̂ 11) ckIla morte di 
patte In quatti o ole di IIUHIOL, itone 111 piopo ito sptsso 
s e dovuto trincerale dlct o 
i 1 non ricordo > oppuie « loi 
he \ testimoni b sono slxiRua 
ti Petrlno Vansrlonl ossi 
2b anni e 1 unico imputato 
che sia detenii'o è fatato «1 
restilo xin inno ta quando 
il giudice Mazzocchi ha dopo 
ili ito in t.ua ordinanza di 
rinvio ritenendolo ideatole ed 

Le responsabilità della tragedia a Pozzuoli 

La tesi di Pietrmo Vangioni, il terzo personaggio del cas 
conclusioni Per protestare la sua Innocenza, l'ex capo del f 
mezzo a tutta la stona solo perchè intendeva aiutare I carabt 
dico) riteneva innocente \ p u t t uni SICULI.//a che nessun 
interessamento Ma soprattutto nt i I itti n suo alibi o m< 
Ermanno gli alibi di lui stesso torniti tirino acqua da ogni 

Con un occhio a « quell i di Roma » 

Rapida carriera 
nella Versilia 
della tensione 

Significativa intervista di Vangiom ai tempi della 
latitanza — I rapporti coi «ragazzi di pineta» 

Da uno dei nostri inviati 
PISA 11 

Anche nell udienza di sta 
mane al procebso per 11 
morte di Ermanno La voi In 
sono bastate poche battute 
per delineare in modo ine 
qu.vocablle 1 ambiente in 
oul maturò 11 clamoroso « ca 
so» e 1 rapporti fra i vari 
personaggi Ha detto Pietri 
no Vanglonl presidente di 
quel circolo giovanile mo 
narchlco dove — secondo la 
accusa del giudice istruttore 
Mazzocchi — venne ideato il 
rapimento a scopo di estoi 
sione del piccolo Ermanno 
« SI cercai di scagionare da 
ogni accusa Marco Baldls.se 
ri perché era un iscritto al 
nostro circolo Non volevo 
che lo scandalo Lavorini 
coinvolgesse 1 monarchici > 

Prima di Vanglonl 1 « ne 
oroforo » Della Latta reo 
confesso di aver sotterrato 
nella spiaggia di Marina di 
Vecchiano 11 ragazzo poco 
dopo la morte aveva aggiun 
to « SI, È vero ho tatto par 
te dello organizzazioni giova 
ntU del MSI Però al momen 
to del coso militavo nella 
DC tant è vero che per quel 
partito svolsi nel 1%8 un In 
tonsa campagna elettorale in 
a.ta Versil a Mi trovavo 
sempre a fianco di Giuseppe 
Tognl, sul palco, durante 1 
suol comizi » 

Per chi avesse ancora qual 
che dubbio quindi sulla mo 
nocorde vocazione politici 
del personaggi coinvolti nel 
« caso » Lavorini, e suffl 
dente -ma rapida lettura dei 
verbali delle prime udienze 
per dissiparli Ma la capaci 
tà di muoversi con « spreg u 
dlcatezza » di Pietrino Van 
«Ioni, indicato dal glud ce 
Istruttore come la « mente » 
del rapimento e dell ucclslo 
ne di Ermanno Lavorini è 
perfino più precisa e per co 
si dire « fattiva essa sei 
ve a completare bene il qua 
dro degli « ideali » o dejl 
impegni che accomunavano i 
< ragazzi della pineta » 

Pietrino Vanglon. ali epoca 
del fatti aveva venti anni 
un età che tutti costoio sot 
tolineano come Immatura 
precoce Quasi un alibi di 
diritto Non staremo a dire 
quel che può maturare nella 
mente di un ventenne Ve 
diamo quel che entusiasmava 
Vangtonl che non ha mai na 
•costo le sue sfrenate slm 
patle per la destra monar 
ehlca e fascista « Facevo il 
cameriere a Tavamelle Val 
di Pesa in casa di certi no 
bill Tavamelle 1 un piesp 
imso rosso rosso 0 questi 
miei padroni avrebbero \1 
sto con favore la nascita d 
un gruppo d destra per con 

Uaatare gli a ti Ceito loio 
non potevino t u lo me ne 
incaricai o e nel giro di 
quilche settimana nacque la 
sezione monarch ca di Taver 
nelle eravamo in otto o die 
ci ci riunivamo nel.a casa 
di questi nobili Poi d i Eo 
ma mi fecero sapere che era 
no contenti » ha dlch arato 
in un i ntcrvista concessa a 
un sctt manale 11 3 settem
bre ITU durante 11 suo pe
riodo di latitanza 

Dalla ìossa Tavamelle Val 
di Pesa Pioti Ino Vanglonl 
trasferisce la sua attività or 
ganiz/»ativa nella Versilia. 
« Quando i dirigenti seppe
ro che ero di Viareggio mi 
spinsero a creare una sezio
ne monarchica vlareggina 
mi diedi d i fare e riuscii a 
combinare un gruppo della 
Unione moni chlca Italiana 
con sede nt 1 a mi 1 casa tra 
gennaio e lebbrilo 1969» 
Dopo 1 1 itti della Bussola? 
« Dopo la Bussola prendem 
mo piede — Usponde Pietri 
no Vanglonl — tanto vero 
che afiittal per venti mila 
lire a mese un negozio In 
via de la Gronda dove fa 
cemmo la nostra sede Io ero 
commissario del fronte mo 
narch co giovanile Sono sta
to a Nizza per un Incontro 
con II re sono stato a Trle 
sta n rappresentanza del du
ca d Aosta molto spesso so 
no stato a Roma a prendere 
direttive » Un ventenne co 
sciente 

Pietrino Vanglonl fa anche 
riferimento al finanziatori 
« Soldi ne avevamo — dico 
— certo non da scialare Ave
vamo denaro abbastanza e 
cerano tante persone tanti 
e rcoll che non 11 facevano 
ma mancare Sapevo a chi 
rivolgermi in caso di b so 
gno Della Latta non era pro
prio del nostii Apparteneva 
al movimento sociale però 
ci vedevamo spesso perche 
pensavamo di unire le nostre 
lorze » 

L unione fia i resti di 
quello che r'mane del partito 
monarchico e 11 movimento 
sociale avvenne un pò do 
pò quando Almlrante parlò 
d destra nazionale Pietrino 
Vanglonl insieme al « ra 
frazzi della pineta » di Vlareg 
glo fu cosi in Versilia un 
precursore 

Come il «caso» Laioilnl 
fu antesignano di quella 
« strategia della tensione » 
che doveva avere poi i suol 
p u f a ^ C sbocchi In plaiva 
Fontana 1 Milano In pazza 
del 1 Lo-rin 1 a Brescia e sul 
tieno Italicus E In Vers Ila 
cominciavano ad operare le 
pi me lorrmzlonl Ic ' i te a la 

Ro a dei venti » 

Taddeo Conca 

Un' immagino dall alto dello squall ido cort i le del manicomio cr iminale femmini le di Pozzuol 

organizzatore del rapimento 
di Ermanno Lavoilni con un 
movente politico convinto 
cioè che 1 lrt mll oni clit era 
no stati chiesti di uscatto alla 
famiglia Lavor n clovcvino 
seivlrc n ilnverdlie lt cassi 
del « Fronte » 1 organ z/azlone 
parapolitica di tstiema destra 

Nonostante tutti 1 tentativi 
di lasciare luorl dell vula del 
la Corte d assise 11 ( movente 
poiit co > anche st im ine con 
Un breve interrogatorio di Ro 
dolfo Della Latta e più a lun 
gO d Pietrino Vang onl i lega 
mi fia 1 ragazzi della pineta 
e gli ambenti della destra 
vers Itbe sono saltati luoil 

AVV FILASTO ipaite civl 
le per Meclanli — Il 28 aprile 
1969 Rodolfo Della Latta «f 
leimo di essere iscritto al 
MSI 

Della Latta piuttosto secca 
to risponde « Cominciamo di 
nuovo > Nel 1968 61 durante le 
e ezioni polit che ho fatto la 
campagna elettorale con Giù 
seppe Tognl Durante 1 comi 
zi ero accanto a lui t>ul palco 
Avevo degli amici anche tra 
i missini » 

PRESIDENTE — Ma noi vo
gliamo bapere perchè lei disse 
di essere iscritto al MSI 

DELLA LATTA — Riconosco 
che ai giudice istruttore di 
chiara! che ali epoca del fatto 
ero iscritto al MSI Forse ho 
dichiamato cosi pei non com 
promettere la DC 

PRESIDENrE — Bene allo 
ltt venga Pietrino Vanglonl 

Il capo del fionte si dlchia 
ra estraneo a questa male 
detta faccenda » ma non rlu 
bcirii a tenere in piedi un solo 
alibi per loro in cui presumi 
burnente si fa risalire la mor 
te di Ermanno Non b« spie 
gare come mal Isolina Pucci, 
una teste che secondo Vangio 
ni il 31 gennaio si trovava a 
casa sua dalle 13 alle 15, lo 
abbia smentito in struttoria 
aifermando che quell incontro 
avvenne nel febbraio Aveva 
indicato un d'pcndente della 
Fiat come la persona con cui 
aveva pai lato dalle 1J alle 16 
presso la sede della Fiat ma 
viceversa 11 testimone lo smen 
ti Indicò poi una donna Già 
dls Stoppanl da la quale ave 
va ritirato un televisore ver 
so le oie 16 17 ma la donna 
a suo tempo sostenne che 
quell Incontro avvenne dopo 
il si gennaio e che addirittura 
11 padio e la madre del Van 
gionl quest ultimo p angendo 
venneio a «pregalla dì rlcoi 
dare» che la visita per il te 
levisore eia avvenuta il giorno 
della scomparsa di Fimanno 

PRESIDENTE — Come ve 
de questi alibi che lei ha for 
nito sono sconlessatl dal te 
btimonl 

VANGIONI — Forse non 
ricordano La verità è che 
quel giorno lo lavoravo al 
bar Atene tant 1 vero che 
parlai con Michele Moriconl 
che mi chiese di accompa 
gnarlo a cas 1 

PRESIDENTE — M01 leoni 
dice il contiario eioò affer 
ma che 1 accompagnò il sa 
bato quando già si parlava 
del lapimento Lavoilni E in 
cora vuole spcgaie poiché 
Iti si recò insieme con Giù 
••eppe Pezzino da Della Lit 
t a ' 

VANGIONI anelai dal 
Del a Luta polche 1 L.11 ave 
va d ehlaiato al carabinieri 
che Bildlsscii 11 il gennaio 
eia con lui in una pizzeria 

PREblDENTE Gu.udl 
che il Della L a t i h i detto 
che lei si reco plesso 1 un 
presa funebit e clic 1 Bai 
disscri nel porrei g/io del 31 
gennaio stava con lei 

VANGIONI Non velo 
AVV JILASTO — Pei chi 

si preoccupava tanto del 31 
gennuo se quel giorno non 
ei 1 successo nu 119 

VANGIONI Ammetto che 
il 22 luglio 1%9 dlchiaril al 
giudice che mi eto recato 
dal Della Latta pei sostenc 
le con lui che il Bildi seri 
ei 1 stato con me al cinema 
1 Clolno de li scotnpa sa di 
Emiinno l ie i quella dlchln 
tnzlonc poiché (io fi istor 
n ito Bildissei mi n e v i ìe 
eusito dell omicidio di E 
mtnno e 10 lon c ipvo p u 
nul a 

PRrSIDrNTl Mi pei 
che Bilelisseri nM cui con 
fionti lo si n 1 mosti ito u 
neroso lo h i leeiusito-' 

VANGIONI - Non lo so 
PRESIDENTI E siili l 

stor a elei sacco 1 polo cho 
s uobbe servito 1 niscondc 
10 I cid ive e di l ini inno 
eos1 ha da due > 

V ANGIOMI li s iceo 1 
pò o Hevo in e is 1 li 

PRESIDI-NII Ci sono 
ben tic testimoni the d i o 
no di ivei visto Bilclisscil 
u clic di e is 1 con un sacco 
a pò o e alile sul 1 sui auto 

V meloni s i r i nuov imentc 
lnteuogato lunedi i l a ripre 
s i del piocesso 

Giorgio Sgherri 

Fascicolo Bernardini: cronaca di un omicidio 
Giorno per giorno l'agonia di una detenuta 

Oltre 14 mesi tra carcere e manicomio criminale in attesa di un processo - Arrestala per un acceso diverbio con un carabiniere alla stazione Termini - Trasferita nel
l'istituto napoletano: ma per la magistratura era «irreperibile» - Chi ha ordinato il ricovero nel Napoletano nonostante i sanitari romani avessero detto che era guarita7 

Su fascicolo hanno scr t 
to imrchiv ato» e timbia 
to con una croce Antonia 
Bernardini e or i anche per 
in giustlz a un numero sul re 
glstro del processi cosi co 
me era un numero dentro 11 
manicomio gludlzlai o di P07 
zuoli E tra qualche giorno 
questo numero sarà dimenti 
cato Ma come Antonia Ber 
nardinl altre centinaia, mi
gliaia di uomini e donne o 
gni giorno subiscono la vlo 
lenza sistematica di istituti 
dove la morte troppo spesso 
appare come una liberazione 
A vergogna di chi poteva in 
tervenlre e non e interv^nu 
to di chi aveva del doveri 
e non 11 ha osservati per 
che chi ha sbagliato paghi 
per questa morte orribile rac 
contiamo la cronaca dell ago 
nia di questa donna di 41 
anni condannata a morte da 
un march o che le avevano 
impresso pazzia 

Lagonia di Antonia Bernar 
dinl e durata 14 mesi ed e 
Iniziata quando Ila vaicato il 
cancello del carcere romano 
di Reblbbli per uno spinto
ne e un moiso dati durante 
un alterco ad un carablnle 
re in borghese Gorno r>*r 
g orno si e consumata, men 
tre «1 sani di mente» si di 
mentleavano di lei 

Questa storia siamo r usciti 
a ^.costruirla faticosamente 
attraverso gì atti processuali 
ascoltando alcune persone che 
sono entrata in un modo o 
nell altra nella vicenda come 
gli avvocati d ulfìclo i magi 
strati i direttoli di carceri 

Quella che abbiamo ricavato e 
la cronaca allucinante di un 
omicidio L issTssino non ha 
un voito preciso vi sono re 
sponsabilità a vari 1 velli mol 
ti hanno concorso a deter 
minare questa tragedia al fon 
do della quale vi sono leg 
gi ingiuste e superate igna 
vie supei fletalità e concezlo 
ni medioevali Le Inchieste in 
corso dovranno accertare que 
ste responsabilità 

Antonia Bernardini viene ar 
restata il 12 settembre del 
1973 alla stazione Termini 
Ecco quel che disse lei stes 
sa nel primo 'nterrogatorlo 
reso al magistrato 11 sosti 
tuto procuratore Lo Piano 
quel giorno di turno «La se 

Antonia Bernard in i , la signora romana deceduta nel 
comlo di Pozzuoli legata al letto di contenzione 

ra del dodici settembre sta 
vo Illa stazione Termini jvr 
faro un biglietto dovevo re 
carmi a Reggio Em Ila per 
farmi ricoverare» Dice «ri 
cover i r ò e per lei e nor 
male che significa «entrare 
in manicomio » vi era già 
stata sedici volte e 1 ultima 
era rimasta al Leonardo Blan 
chi di Napoli sette mesi O 
gni volta pe-ò c"> stata di 
messa perche guarita 

«E venuto un vecchio e mi 
ha dato uno schiaflo — 
continua 11 racconto messo a 
verbale — ho reagito A que 
sto punto 6 'ntervenuto un 

giovane che diceva ossele un 
OC e mi ha menato Po' 
tranquillamente d eh ara «sof
fro di mania di persecuzlo 
ne > 

Antonia Bermi dinl -"n 
tra nel carcere di Reblbb a 
e viene chiusa in una col 
la E ancora in stato di for 
mo In attesa che il magi 
btrato decisa la sua posizio
ne Ma in carcere non si sta 
bene e per di p u Anton i 
Bernardini pensa che non ha 
fatto niente di male che si 
e solo difesa Si agita ur 
lo, eh ede di uscire Due gior 
ni dopo 1 arresto la trasferi 

scono così a S M della Pie 
ta 1 ospeda e ps chlatrlco ro 
mono II consulente di Re 
b bbia ha infatti scritto un re 
ierto n"l qua e si par* i d 
<( agitazione psicomotoi a 

Il primo inter-ogator 0 av 
viene nel ospedale pskhlit-i 
co e 1 magistrato rlt ene di 
d o v r confermare lanesto 
Antonia Be-nudln non si ri 
bella dee solo non avvolti 
te 1 m e: familiari m ve-
gogno Passano venti glorn e 
la donna viene d mossi da 
Santa Maria de la Plet 1 dopo 
una cuia di e ottro ho k 

In quel giorni il mi? 
strato che ora ha preso in 
mano le redini dell inchiesta 
il sostituto procuratore de la 
Repubblica Claudio Vltalone 
f ima il rinvio a giud zio SI 1 
mo sul fi o dei quaranta gior 
ni tempo massimo per un 
processo con rito diretto Ora 
Anton a Bernardini potrebbe 
essere processata Ma ''a cau 
sa non viene fissata il fa 
solco o ò assegnato illa IV so 
zlonc penale e cornine a a 
dormire 

Po accade qua casa che 
sembra non trovare spiegazio
ne logica e giuridica e che 
si può ricostruire solo attra 
verso le parole della dlret 
trice di Reb bbla Elda Sen 
sani 

Il 26 ottobre 1973 la Ber 
nardinl viene trasferita con 
un auto della CRI a Pos-zuo 
li Nel fascicolo non ce tric-
eia di un ordine del magi 
strato in questo senso Chi 
ha deciso 11 trasferimento e 
perche? La direttrlc-» dice in 
sostanza in carcere la dete 
nuta aveva dato di nuovo n 
escandescenze avremmo pò 
tuto rimondarla a S M de 
la P età ma 11 avevano dot 
to chp era guarita e cosi 
abb amo scelto Pozzuoli 1 
magistrato ha convalidato il 
provvedimento 

E 1 ennesimo colpo che v e 
ne inferto ad Antonia Bernar 
dini ormai 6ono passati o 
tre 40 giorni e del proces 
so non si parla per di p ù 
ora 1 hanno mandata lonta 
no in un fabbricato dove ur 
ia strazianti la perseguitano 
giorno e notte La sensazio 
ne è che tutti si sono di 
rnentlcati di lei E infatti per 
un altro mese e mezzo nes 
suno si fa vivo II fatto ò 

che non e ^110 ci, il pagati 
I -o urr 1 un* n 0 a difender 1 
solo fc-nn mento pe-che 00 
si v 10 o li legge lo hanno 
nominato un ivvocato difen 
so e 

\ 1 n / o di dicembre v ene 
f ì l io i processo ma la e 
tizio io 1 sped scono a Re 
bibbi! dove stando tv il 
II „ udlz ar la Bernard ni do 
\ rebbe t-ova'-si Invece e e 
ormai rmch usa a Pozzuo 1 
La ette-a del uffic ì e ^ u 
dizla^o toma ind etro per 
che a imputata e rrepe 
] b le 1 Passi incora un al 
tio mese A meta tenna o 
dall inferno di Pozzuol 1 
donna scrive al mag strato che 
lia struito il processo il d" 
Vitalone una lettera «Sono 
120 gioTil che sto qui o 
mi sento bene perché non 
m dit*5 n ent" ma insom 
m i cosa ho fitto? > La let 
t*-ra ovviamente non rceve 

ispo ta 
Ma noi oareoie man 00 

mio di Po zuoli e 1 incile chi 
prendo a cuoie questa s 
tuazlone Ce un med co che 
fi una relaziono al magistra 
to nella quale * afferma ne 
la sostanza cho le cond zio 
ni della Bernard ni sono in 
effetti buone SI d ce che 1 
soggetto «attualmente e tran 
qulllo ord nato lucido > e si 
conclude con una affermazlo 
no perentoria ha superato la 
crisi può essere trasfer ta e 
può tornare m un carcere 
«normale» 

Pot-ebbe radere la salvezza 
per la povera donna e inve 
ce questa re] ìzione per non 
si sa bene quali cause si 
perde Forse la posta non 
arriva forse la lettera non 
viene aperta foise fln'sce nel 
fase colo e nessuno se ne 
cura fatto sta eh passano 
ben nove mesi prima che il 
presidente della IV seziore 
de tribunale di Roma scr • 
va aMa direzone del mani 
comio giudl7ario ivlsta a 
relazione psich afica (so o 
oggi pervenuta ali esame) o r 

dina *1 trasferimento a Re 
blbbn» Samo alla fine di 
settembre del 1*174 Dunque 
la mag'stratura sa che li don 
na sta bone 

Per venti giorni nessuna ri 
sposta da Pozzuoli poi un 
laconico messaggio d* d**et 

1o e I KC o Co n d o qua 
k n sost tnza d co fo &e 1 
rispo l i 1 delle so oc taz on 
d cui ixiro non ce traccia 
ne rì e co o che og i non 
hi m i 1 eovulo o"d le d 
rr md 1 1 1 Rim 1 a rrn 
u 1 detonut i Tu ta a ne 

giun < che conunqu e p*on 
to a t sfe 1 

Qu vc-nuate in t -n i io a 
una fisi il uc 11 ito 1 D O 
bidente elol " abun lc rlf ssa 

p-oie so e qu* s i volta o 
d n a il l isler molto eoa in 
te g-tmiit 

I ì ìovemb) 1 »"4 a i a 
q 11 1 di 1 b u i p pò 
nil p 1/71 e C od o p -1 
1< 1 1 li iaus 1 1 nv 1 ita n 
nuovo 110 o pi eh npu 
t it 1 ìon i 11 ni 1 adot 1 
di Po// io ne --c^o ^ monto 
e la a 

felino com abb imo del 
1o i love nb o t o oni 
passati 14 me 1 e1 mTnen 
lo d 11 e 01 0 ÌJC ni 1 

Automi Binniilin pò 
lo e ov x bbc s. --e 
bori pe che 1*010 soadul 
terni n di la e i rcenz ono p-
vol iv 1 Anche In q le r ta 'm 
portanti ma 0001 one si «o 
no d m^nt cat d lo 

II 23 novembre 1 '"M rì 
tettoie d Po/zun conuno 
the a Bo-na~dn ora n~ 
s 1 p u bo le 1 occi*flta f* 1 
fo 1 a o O^OTO 01 0 p< 
tanto ò imposs b 1 tata a com 
parlro in ud enza Chi "r 
si*-ebbo (occ tato» eh no 
sta-ebbe cont mnm --nte a pa 
lare de p-op-lo caso i«'n 
gor-'oica 1 a questo punto 

I 12 dicembre il p-000 
so v ene rln ia*o a mio 
ruo o p< "-che 1 man com o d 
Pozzuol av verte che 1 imput i 
ta e «imposs b litatA a v 
nli 0 

Quando il tribunale 0 prò 
to non lo e i maniconi o 
e v oevcisa così An'on'ft B -
nirdin va e->o la mo-e 

II 25 d cemb-e ve* ^Taf i -" 
^crive illi figlia una accor 

ta e lue d ssima let ica no 
la qua 0 bl par a di ca J' 
c ' inno gli augu- per ' 
fes e 

Fuo-i dolio mura tet'v* do 
maniconi o di loi s av -a ^r 
tizia dopo questa iclten v 
io 1 ultimo del anno da e pi 
gine do' g ornai! 

Paolo Gambescia 

A colloquio con il giudice Michele Coirò del tribunale di Roma 

UNA SPIRALE SENZA USCITA DAL CARCERE AL MANICOMIO 
C t piopiio ancora una 11 

gioni. una .ia pur pallida ra 
Kione per la quait debbino 
esistere i m in.comi giudi 
/ la r i ' 

La risposti steci ce l i foi 
nisce il dottor Miclule Coi 
ro giudice deila prima be^ìo 
ne penile del tilbuna e di 
Roma « %on vi e alcuna ra 
gionc di mantenete m piedi 
qitcUe istituzioni in quanto, 
òe 7itcessano, il ricovero di 
un imputato o detenuto può 
Còlere effettuato nei normali 
manicomi •S( una pen,ona 
che ha tommei>8o un reato 
e malata di mente non può 
bubire un trattamento diver
so t più cattttu dt un norma 
le malato di mente » 

Li senipl te vciltu. di que 
sta 1 Icima/ionc trova la no 
stra giusti/li secolvmtnU re 
..icentt Nel beUccento « paz 
i. alcool//U <_ dclinquen 
ti \cnl\ ano tenuti Lolatl ne 
Mi stes. [ t ibilim* nti mi 
1 Ottocento ùi la fatndi l i 
dei di uni cu lod \ de ck 
1 nquente diversa d i quelli 
del « pazzo mi tuttoi 1 il 

pu/zo-dehnquente > h i un 
tt ULamcnto d u i o dil p u 
zo non de Inquentc > 

A quest \ dlsci mlm/lone 11 
codice Hocco h\ di*o ! suo 
\ \ ido ontnbuto 11 K u i^ti 
1 isc sii si l i . ( di fitto il 
monopolo de manicomi giù 
cllz ati pi 1 il 1 11 m obbl 1 
toil — «u >cindone il con 
tempo 1 irlo / m u n t o 

Di qut-, 1 crediti « <?odo 
no o -tino WOU iico\cra 
ti adisti 1 da *.b medici (i 

mitii t em richiesti per 
consu < 1 zc ite tino malvo 
cnticu il oiu con rlbuto) e 

distribuiti in cinque stabili 
menti di ReA^ 0 Emilia, Aver 
s i Monielupo fiorentino 
Baiccllom Pozẑ 3 di Gotto, 
in provine 1 d Messina e 
N ipoll con \A sezione ma 
senile di & Efremo e quella 
lemmlnlle di Pozzuoli Per 
tutti e tiemili e pane quoti 
diano quel « mcnvltflloso gli 
ciglio » di cui abbiamo appre 
so ulteiiori edificanti partico 
lari In questi giorni Eppure 
del letto di contenzione così 
scil\cva nel 1934 1 allora di 
lettore del manicomio giudi 
Ilario di Re^g o Emilia «Il 
letto di repressione ora in 
uso offre 1 v i n t a l o di per 
mettere ili Indivìduo di gìiee 
ìe in posizione comoda e 
quando siano osservile le buo 
ne regole nel] ipplica/lonc del 
mezz contenltHi e e nor 
me Meliche (uso di teli gom 
m ni cimbio di bnneheria 
li\ig.ìl e<c ) C-.SO non può ar 
ìeeaie ileun dinno il 1 sa 
Iute del p izlentc mene se 
1 uso ne s i 1 hm.,0 conti 
muto » 

Cosi ben comodi ed idi 
giite 11 dottor Midla — at 
tua e d lettole del min co 
mio giud ziirio di Bnrcello 
n i Pozzo di Go*to lncirlci 
to d i m nìstio de 'a Giusti 
/11 di coi duire un neh e t i 
siili \ oee episodio di Pozzuo 
I -— e cinque suol co leghi 
stendono sul IcHo d! conten 
z one ti< m li persone che egli 
stos-so deiinlsce soggetti « ri 
belli riottosi con condotta 
incquleti ed insubordinata » 
< Individui i quili dunn te 
II detenz on evidenziano del 
e ^ia\l ci si di disadatta 
mento amb enta e per cui 

non ->i coni 1 pei loio 11 co
mune ambiente caicaario » 

Di questi tremila < ribelli 
e riottosi gc;-Kìscumo pur 
troppo ùoltinto il si enz 0 il 
loio dolore si appanna tra 
muri eludei l i t t es i ai dila
ta nei contorni di unlrreal 
t i luoil del tempo boo ci 
si eia morosi 1 ompono que 
sto silenzio Beniamino V ir 
giù servo pastore sardo, ha 
dovuto attendete 21 anni pn 
ma di essere « lipescato » dil 
manicomio giudizlaiio do\e 
era stato relegato in attesa 
di piocesso per un reito 
che successivimente si scopri 
esse e stato commisto da ni 
tri E con *ui ca .̂o 01 mil 
« leg_,end \" o G useppc An 
Moni un litro Sdrdo sepol 
to in ossei\ izlone > per 44 
inni Poi cinque po\eie sigle 
le so e ini/ i l poche d u e 
pi Imi delli « scpoltui 1 

M r mes t ico 1 2) 10 23 
con imputizione di ornicelo 
ed a tio Pioccdimento soape 
so e 1 coverò n mmeonuo 
provinciale 1 .84 1925 Rico 
verato m man com o gluJ z x 
rio il 2 J 3 1938 

T G urts t t to il 7 10 1%) 
Procedimento saspe 0 31 20 
d c< mbit 1%6 

&0 11 restilo il 9G 1044 
Proeeclim n o so pe o e r co 
vcio In mmlcomio gludiz 1 
r o 11 .2 12 1J47 

BA tirrestito il 29319>i 
Procedimento so-.] oso e 1 co 
vero in manicomio gludi/ii 
rio 1 piatire dil 19)^ 

P P arrestilo il 18 8 193b 
bospens one del pio<edimcn 
to 11 6 7 1939 Ricovc-o in mi 
n com o „ idiziano 1 9 1̂ :0 
•*to 1939 

Per loro por tutti e cin 
que e chissà quanti altiì il 
manicomio non h\ mil ine 
Una l'ine itroce ha a\-Uto inve 
ce Antoni 1 Bcnirdini per pò 
terne fuggire Anche a lei 
una delli schiera del tremi 
la « ribelli e riottosi » dob 
biimo la spennati che la giù 
otizia si faccia per tutti me 
no reticente 

Al dottor Coirò chiediamo 
quali sono le norme Uur di 
che che regolino oggi la ma 
teria rlguirdante 1 infermo di 
mente « Se il giudice — egli 
dice — ha ri dubbio che un 
imputato al mo?ne?ito in cui 
commise il fatto era incapa 
ce di intendere e tolere può 
sottoporlo a periata ptfchta 
trica e se il dubbio troia 
conferma deve prosriooltcrlo 
I proscioq ivicnto comporta 
pero il ncoveio in un rnam 
conno qiudi-iano per una du 
iuta minima di due anni o 
durata suprrioic a cconda 
della oralità da reati COTI 
VISSI Ci una resiste uà pe 
ro da pai te dei ai uditi a 
tur scattate qucs'o miccam 
smo quando 1 rta*i sono pu 
/ubili con peni di bri te du 
rata e e ò la possibil ta di da 
ic la condì tonale Questo 
perefn un proscwaUmcnto per 
inf rmiUt danneoorrebbe ì m 
pittato di più dt una co? don 
na A ci pi mio ca 0 nfat r 
doi rebbe scontai almeno 
duo inn di munito ) > 
(midiziatio ve! secondo p 1 y 
in virtù della cond ziona^ 
noi subire alcuna priva zio 
ne della liberta pei sonale 

Ad Antoni! Boi modini co 
*>n sarebbe convenuto di p u? 
« A lei *e incciiòuiuta s i 

ìebbe convenuti d pia 
una condanna con la co idi 
rionale che un proscwglimen 
to con istoiero per due anni 
in manicomio giudiziario bi 
due pero d rt che la donna 
era tuttora in attesa dt giudi 
zio in quanto no?i tra stata 
piosciolta ne aveva cubito 
processo Era s-tata ricovera 
ta ni manicomio perchè aie 
ia dato segni di squilibrio 
mentale durante la detenzio 
ne a Rebibbia A lei si do 
icva applicare quindi listitu 
to della sospensione dtl prò 
cesso La sospensione 1 pre 
usta perchè si ritiene che un 
imputato infermo di mente 
non sia in grado di difender 
si nel piocesso L previsto 
inoltre t he I imputalo sia 
ove occorra titotcìato du 

rantc il periodo di ospti s o 
ne m un n unito mo prete 
ubilmt ite giud un o 1 rt 
tot tio 11 ? unitoti o giudi 
"inito piti vto 01 1 a 1 e re 
pei i cu 111 jituli il giudi 
ci r t< nuu li dui rr man e u 
rt o stato di custodia prt 
11 n ita Si p< n?i ai nati ara 
TI come omicidio stquestrt 
dt versoio uptne Se lini 
pittato tune mandato 1 un 
n an co oc; udì ar o d 
ret mela r bb tuo di v an 
tic r t I n ud ci J 11 n 
una rela io e si o s ato di 
s( luti 1 1 nt< t l ' Ir 1 
S( ci s- a ! 1 ti rv t 1 di men 
't il giudice dru fare j pio 
e s o Sr v puta*o m ne 
> on au ir t ! i sospe 1 o t 
dt proti s 0 piti durare inde 
tinta ninfe \ ut 1 aere d ito 
(7(7(7 r f na t?i alcuni imp 1 
ta a o 1 In irn* ca 
in ir n com o per anni e un 

in 1 q tanto lai 011 a giù 
distarà che uiem il proceg 
0 non lui ritinto ptr mot 

*o tt npo notizia de ! imputa 
lo (co;e ra'o > 

Mi 1 oru J] ncoveio in 
TI in conno j ,ud zi 1 o e ob 
bl ciborio •• < Vo nei casi m 

• cui il amane non nt tilt d 
' doler mantcncri lo stato d 
| custodia preventita e eto ai 

cade vi genere per t rea'i 
più lievi può dure la Uber a 
provvisoria ali infermo dt 
mente preoccupandosi eieu 
tualmentc d far scattare il 
mtetumsmo d ncoiiro a u 
ministrata o se 1 uterino è pm 
rtcolo o a e e a ih altri 

Quii e 11 v il di a del m* 
I n coni o " iud z u o i l ni d< 

1 1 custod t pu ven t i , 1* «Il 
j pei lodo tiastot t tu 1 1 n 1 
1 n o (} ud ai o in a tu sa rfi 

/ ' ( a o i 11 1 fo ( l i te 
la (ttdeiua lei ttrn 11 de la 

1 e t o ha y et i t t i 
1 E qu 1 1 tn pò THS^ 

mo d e i J i 1 )TM ni v i 
c i ò de olir IL o p '•eV 

in t1* Li anno i nt 7 
aiuola ii'niinuta la v i v i 

I „r; d pi no grado 
No ci 0 di An on i Br" 

n ire! n q icsti < -m n e-a 
no e ululi0 Se n donna era 

d a t t i a a v e 1 br 
d " p r o rana o e rei 

i t a ' r 7 rt }n seti 
d ne ! e b e ~ 1 

I A ]o i 1 1 donn 1 < 11 ec 
' 1 •no T e * nu 1 u n m co TI O 

I<1 Z 1 o> Se !t o«.r 
I anno cosi 1 effet la Bet* 

naid 11 ai n bbt doi ufo al p il 
(ss t r eoi erata in un nor 
un 0 pe ii 1 psichiairtco » 

Giancarlo Angeloni 
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